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PERGINE.  Sono  sostanzialmente  
due le criticità che il gruppo consi-
liare Pd ha sollevato avverso la va-
riante al Prg per la quale, in sede 
consiliare, due mesi fa si è provve-
duto alla prima adozione. Il tema 
della variante riguarda numerosi 
aspetti della normativa provincia-
le nel settore edilizio. Due in parti-
colare le osservazioni del Pd: rece-
pire quanto contenuto nella nor-
ma provinciale, cioè l’opportuni-
tà di intervenire sul recupero dei 
centri storici per rilanciare l’eco-
nomia edilizia, e la perplessità che 
riguarda l’aumento di fatto degli 
indici di edificabilità.

Si chiede di riconsiderare il non 
recepimento avvenuto della par-
te della legge provinciale che ri-
guarda i centri storici. In partico-
lare di recepire la possibilità di po-
ter abbattere e ricostruire anche 
agli immobili classificati R3 come 
già avviene con la R4. Le motiva-
zioni: la quantità di immobili or-
mai ridotti a catapecchia o addirit-
tura a rudere nei centri storici; la 
necessità di facilitare e stimolare 
gli interventi di recupero dei cita-
ti immobili per motivi paesaggisti-
ci, turistici e ambientali; opportu-
nità di rilanciare l’economia edili-
zia, rigenerando il territorio sen-
za intaccare il suolo, senza imbri-
gliare i privati in inutili ed eccessi-
vi vincoli e stimolando interventi 
di recupero a costi congrui; per-
mettere di abbattere i muri peri-
metrali dove le fatiscenti condi-
zioni dell’immobile e le necessità 
abitative lo richiedano, pur rispet-
tando la tutela dei centri storici, 

controllando la qualità costrutti-
va, la coerente integrazione degli 
immobili nel contesto, l’uso dei 
materiali, la classificazione ener-
getica, gli spazi a verde e a par-
cheggio;  infine,  adeguarsi  alla  
normativa provinciale che regola 
l’urbanistica nei centri storici.

Si contesta inoltre la corrispon-
denza  tra  superficie  utile  lorda  
(sul) e superficie utile netta (sun). 
La prima comprende anche i mu-

ri  (e  quindi  anche la  superficie  
non calpestabile), la seconda solo 
la superficie calpestabile. Di fatto, 
la  “sun” permette  un aumento 
del volume da edificare. Ed è stato 
calcolato che la nuova “sun” per-
metterà un aumento del 10-13% 
degli attuali indici edificatori per 
nuovi alloggi (tra 108 e 140). Quin-
di la richiesta è di provvedere af-
finché ciò non avvenga.
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Variante al Prg, il Pd denuncia
«Così si costruirà di più»
Urbanistica. Due osservazioni contro la prima adozione: la richiesta di recepire le norme
provinciali sul recupero dei centri storici e il no all’aumento di fatto degli indici di edificabilità

• Il centro storico di Pergine: il Pd critica la prima adozione della variante al Prg
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+10-13%
Indici edificatori

• è l’aumento consentito di fatto 

dalla nuova “Superficie utile 

netta” (Sun) per quanto

riguarda i nuovi alloggi,

quindi tra 108 e 140 in più
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